
Notiz iar io
Anno 24 n.  1 - marzo 2022

Direttore Responsabile: Dott. Alfonso Zaccaria- Associazione Italiana contro le Leucemie - Sezione di Ravenna - Redazione: c/o Servizio di Ematolo-
gia Ospedale S. Maria delle Croci, Viale Randi 5 - Proprietà: Associazione Volontariato Ravenna A.I.L. - Registrazione Tribunale di Ravenna n. 1113 
del 13/03/1998. Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in abbonamento postale D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB Ravenna

sommario

1-2-3 aprile

Oggi 7 pazienti su 10 affetti da un tumore del sangue gua-
riscono grazie al contributo di ognuno di voi.

L'1-2-3 Aprile tornano le Uova di Pasqua AIL nelle piazze 
della provincia di Ravenna.
Scopri dove trovarci sul nostro sito 
https://ailravenna.it/come-aiutarci/uova-di-pasqua/ 
o prenota fin da ora il tuo Uovo solidale chiamando il no-
stro ufficio al 371 3489886.
Puoi ordinare il tuo Uovo o la Colomba anche online
https://ailravenna.it/product-category/pasqua/
Oltre alle uova di cioccolato della Dolciaria Baiocchi presso 
la nostra sede troverai anche la Colomba Classica Flamigni.
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Uova di Pasqua AIL 
Ci ritroviamo nelle piazze 

della provincia di Ravenna!

COLOMBA CLASSICA 
Flamigni gr. 750
Offerta minima € 19,00

UOVA DI CIOCCOLATO 
Al latte o fondente gr. 360
Offerta minima € 12,00
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Natale AIL 2021: una campagna di successo

RACCOLTE FONDI

Grazie al grandissimo impegno di Volontari, Soci e 
Sostenitori, anche per l’anno 2021 abbiamo potuto 
garantire un’importante raccolta fondi con la distri-
buzione delle Stelle di Natale e degli altri gadget na-
talizi. Siamo stati presenti sul territorio provinciale 
con oltre 40 punti di distribuzione, fra banchetti e 
esercizi “solidali” che ci hanno aiutato nella campa-
gna, distribuendo un totale di n. 4.669 Stelle di Nata-
le. Con la Campagna Stelle di Natale, unitamente agli 
altri gadget (cioccolato, panettoni, braccialetti, palli-
ne di Natale, ecc…) abbiamo realizzato un provento 
lordo di oltre € 87.000.

Mostra di Acquerelli “Dall’Adriatico alle Alpi. Luoghi e Paesaggi”

Si è appena conclusa la mostra di acquerelli realizzata dal nostro socio 
Franco Miccoli. Grazie alla vendita delle sue opere Franco ha potuto do-
nare alla nostra sezione la somma di € 1.700 che verranno impiegati per 
i prossimi progetti dell’Associazione. Un ringraziamento di cuore a tutti 
coloro che hanno contribuito a questo importante progetto.

Nella foto: il presidente Zaccaria con Franco Miccoli
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IL RICORDO

Il Prof. Sante Tura ci ha lasciatil’11 ottobre scorso, all’età di 
92 anni, trascorsi con grande intensità. 
In quei giorni il nostro Notiziario era già in tipografia e non 
fu possibile pubblicare un suo ricordo. Lo faccio ora, pur 
con grave ritardo. Le informazioni sul suo curriculum pro-
fessionale sono reperibili in rete. 
Quello che segue è un mio personale profilo del Prof. Tura. 
Se dovessi riassumerlo in poche parole, direi: fiuto, carat-
tere, innovazione umiltà, carisma.
Lo conobbi nell’autunno del ’69 quando, all’inizio del IV 
anno di Medicina, andai nell’Istituto di Semeiotica medi-
ca, diretto dal Prof. Bruno Magnani, noto cardiologo, per 
presentare la domanda di internato in cardiologia. Il Prof. 
Tura era l’Aiuto del Prof. Magnani e vagliava le domande.
Mi accolse in una stanzetta piccola, stretta e lunga con 
una finestra in fondo. Luce alle spalle. Solo dopo un po’ 
distinsi i caratteri del volto.Molto serio, occhi indagatori, 
un labbro leggermente inclinato in una lieve smorfia, un 
misto di sufficienza e insofferenza. Guardò il libretto e la 
domanda. Non mi sentivo a mio agio-Vuoi fare le zampet-
te? - chiese con tono tra il sorpreso e il disgustato. Non 
capii il significato di quelle parole e pensando a un rifiu-
to mi alzai per uscire. Mi trattenne. -Le zampette- spiegò 
-sono il termine col quale in Istituto si usa chiamare l’elet-
trocardiogramma. Vuoi fare Cardiologia? Va bene. C’è solo 
un problema. L’Istituto si sta trasferendo in una sede più 
idonea, alle Nuove Patologie, quindi non è possibile ini-
ziare subito l’internato. Forse a gennaio o febbraio. Cosa 
intendi fare? Aspettare oppure iniziare nel frattempo un 
internato in Ematologia e vedere come andranno le cose 
in futuro? - Mi parlò questa volta con tono cortese e sua-
dente. Dovevo decidere all’istante, anche perché il tono 
sarà stato pure suadente, ma si avvertiva comunque una 
sfumatura di base che non ammetteva repliche, ritardi o 
ripensamenti. -Va bene- risposi. A questo punto il tono ri-
tornò imperativo, ma non forte, anzi, sottile, per questo 
ancora più affilato. - Lunedì cominci! Manchi un giorno? 
Non ti fai più vedere! -. Parole, e uno sguardo, che non 
ammettevano repliche.Uscendo, impressionato e quasi 
frastornato per l’esito del colloquio e la soggezione che 

quella persona mi aveva procurato, mi resi conto di non 
avere avuto nemmeno il coraggio di dirgli che avrei avuto 
necessità di iniziare qualche giorno dopo. Infatti tre giorni 
dopo era programmato l’esame della patente.
Sono passati molti anni. Entrato in Ematologia per caso, a 
seguito di un internato di Cardiologia sfumato per un im-
previsto ritardo, non ne sarei più uscito. E quel martedì in 
cui avrei dovuto sostenere l’esame della patente, andai in-
vece in Ospedale per l’internato, come tutti gli altri giorni a 
venire. L’esame della patente l’avrei sostenuto nell’agosto 
dell’anno successivo, durante le brevi vacanze che ci erano 
concesse. Ho raccontato molte volte questo episodio, per 
me fondamentale perché segnò la svolta principale della 
mia vita professionale. 
Ho trascorso 23 anni al S.Orsola, sotto la direzione del 
Prof. Tura, dapprima in una sede incredibilmente modesta 
e inadatta al trattamento di patologie gravi come quelle 
ematologiche, poi in sedi via via più grandi econfortevoli, 
grazie alle importanti donazioni della Famiglia Seràgnoli. 
Un percorso nel quale l’Ematologia bolognese ha segnato 
tappe fondamentali. Parlavo di fiuto. Il fiuto per le perso-
ne. Sceglieva tra gli studenti e i giovani medici quelli che 
riteneva adatti al ruolo, affidava loro un argomento di stu-
dio, oltre alla normale attività clinica, li responsabilizzava 
fin dal primo giorno e li sottoponeva a periodiche verifi-
che spesso estremamente severe se il giovane non aveva 
dimostrato una adeguata attenzione al suo compito. Ac-
campare eventuali scuse se non si aveva avuto il tempo 
o, peggio, ci si era dimenticati di ottemperare alle sue ri-
chieste, poteva solo peggiorare la situazione. Sperare che 
potesse dimenticare un compito affidato ad un giovane? 
Pura illusione. 
Chiamavamo “il miglio verde” (the green mile) il tratto di 
corridoio che separava i nostri studi dal suo, in previsio-
ne di eventuali lavate di capo. Per qualche lettore distrat-
to, il miglio verde era il corridoio che nel carcere di Cold 
Mountain veniva percorso dai condannati a morte. Gran-
de severità ma anche disponibilità -la sua porta era sem-
pre aperta- a risolvere i problemi tecnico-economici che 
l’impostazione di uno studio poteva presentare. L’istituzio-

Il Prof. Sante Tura. 
Ritratto di un allievo

di Alfonso Zaccaria
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IL RICORDO

ne di una Fondazione, prima, e dell’AIL più tardi, contribuì 
grandemente alla soluzione di molti problemi. 
L’importante era raggiungere l’obiettivo acquisendo com-
petenza, rapporti con altre istituzioni ed esperti, stage 
all’estero, congressi, pubblicazioni. Tutto partendo da 
zero. Dava la massima libertà di azione e la massima fidu-
cia al giovane prescelto per conseguire l’obiettivo prefissa-
to. Prima di noi a Bologna non c’era una scuola ematolo-
gica come, ad es. a Roma, Ferrara, Pavia, Modena e altre. 
Fiuto per gli argomenti da sviluppare. Era solito, al ritorno 
da un convegno, fare una breve relazione su quanto udito, 
in particolare poteva esprimere la possibilità di sviluppare 
un certo argomento, uno studio, da affidare ad uno di noi 
già inserito nella disciplina. Lontano dall’idea che “il Diret-
tore sa tutto”, espressione della vecchia teoria “Iurare in 
verbamagistri”, non si poneva problemi a chiedere lumi 
all’allievo su particolari argomenti, riprendendo in questo 
senso un insegnamento del suo maestro Prof. Domenico 
Campanacci, pioniere della specialistica medica, che reci-
tava “Iurare in verbadiscipuli”. 
Questo è un esempio dell’umiltà cui accennavo sopra. Nu-
merosi sono gli argomenti che potrebbero essere messi in 
campo parlando di innovazione: pur essendo la più picco-
la e più giovane Ematologia d’Italia, grazie anche all’aiuto 
del Prof. Michele Baccarani, l’Ematologia bolognese fu la 
prima ad attuare protocolli randomizzati nello studio delle 
emopatie, sulla scia dei primi gruppi americani, all’inizio 
nell’ambito dei Linfomi e successivamente della Leucemia 
mieloide Cronica. Sto parlando dei primi anni ’70. In se-
guito sarebbe diventata pratica comune al di fuori della 
quale non è possibile stabilire la validità di un farmaco o 
di uno studio. 
Il carattere: penso che chi legge si sia già fatta un’idea del 
carattere. Era molto severo soprattutto con quelli che ap-
prezzava maggiormente. La visita in Reparto, l’ambulatorio, 
i meeting scientifici erano occasione per mettere alla prova 
il giovane di turno.Le sue visite ai pazienti erano particolar-
mente temute in quanto oggetto di domande agli interni 
particolarmente insidiose, gli apprezzamenti in caso di non 
risposte o risposte inadeguate particolarmente sarcastici, 
ma c’era una grande ammirazione da parte di tutti per la 
sua competenza, la chiarezza delle sue lezioni, l’umanità 
verso i malati. Si accettava tutto da lui, perché si sapeva 
che quell’atteggiamento severo, quasi spietato a volte, era 
prodromico al concetto che esisteva solo il malato, lo stu-
dio, l’aggiornamento. Questo si chiama Carisma. Non era 
concesso farsi trovare impreparati. La famiglia, le ferie, i re-
cuperi dalle guardie venivano tutti in secondo piano. 
Un esempio: dal quarto al sesto anno dell’Università con-
cesse a me e ad altri due amici faentini di frequentare l’O-
spedale di Conselice dove era consulente medico.  Affida-

ti ai tre medici locali facevamo di tutto, anamnesi, visite, 
ECG, laboratorio, una palestra incredibile e utilissima. Ci 
sarebbero moltissimi episodi da raccontare. Uno per tut-
ti: ultimo dell’anno: alle sei del pomeriggio, mentre io e i 
miei amici eravamo ancora in Ospedale a svolgere il nostro 
lavoro ci chiamò il Dott. Spada, il Primario. - Ragazzi, ha 
chiamato da Bologna il Prof. Tura. Come già aveva fatto 
la vigilia di Natale ha voluto sapere se state, ovviamente, 
lavorando o se siete già andati a casa! - .
Nel 1991 assunsi l’incarico di consulente ematologo all’O-
spedale di Ravenna, in sostituzione di un collega che ave-
va mire universitarie e che occupò le sedi di Milano e di 
Siena. Tre anni dopo fu indetto il concorso a primario cui 
partecipai (come unico candidato; questo per dire quanto 
era ambito quel posto). 
Il Prof non fu d’accordo con questa mia scelta (lasciavo un 
grande Istituto, congressi, stage all’estero, pubblicazioni, 
due laboratori di Citogenetica e Biologia Molecolare per ve-
nire a organizzare la prima Ematologia di Romagna, da solo, 
senza una sede, tutto da organizzare ex novo). Per diver-
si anni mi manifestò concretamente il suo disappunto, poi 
dietro un mio desiderio acconsentì a organizzare dei conve-
gni in Romagna. Così nacquero quelli dell’”Angolo della Me-
dicina Interna in Ematologia”, e i “Sabati Romagnoli” (4-5 
congressi all’anno con i migliori specialisti italiani). 
Quest’anno siamo arrivati alla 20ma edizione. Solo alcuni 
anni fa ha pubblicamente riconosciuto e apprezzato la mia 
attività ravennate. Era sempre stato difficile sentirgli dire 
“bravo!”. Ma oltre alla componente formativa e di aggior-
namento, teneva molto all’aspetto umano. Soprattutto in 
mezzo ai giovani, la figura severa e spesso arcigna del Prof 
si trasformava in un personaggio leader della tavolata e 
lieto di circondarsi di allievi e amici, cui teneva moltissi-
mo. Era infatti abitudine, alla fine dei convegni, andare a 
pranzo assieme. La convivialità lo vedeva sempre al centro 
dell’attenzione. Lo ricordo in mezzo a un gruppo di giova-
ni fare la “ola” sulle note di Romagna mia.Anche questo 
aspetto contribuì alla sua leggenda.
Dopo il pensionamento, avvenuto il 30 ottobre 2004, ave-
va sempre mantenuto il suo studio in Istituto, sempre at-
tivo, non solo come Presidente di Bologna AIL, ma ancora 
come riferimento per molti medici e biologhe. L’avanzare 
degli anni ne aveva grandemente addolcito il carattere, 
mantenendogli comunque una invidiabile lucidità. 
Oggi l’Istituto “Seràgnoli” è un centro di diagnosi, ricerca e 
cura delle malattie del sangue riconosciuto a livello mon-
diale. La costante presenza del Prof. Tura per 50 anni e la 
sua infaticabile energia ne hanno fatto il pilastro portante. 
Non sarà semplice abituarsi alla sua assenza. Assenza solo 
fisica; il suo insegnamento, la sua passione non saranno 
dimenticati.

Lino, volontario storico, sostenitore e amico da moltissimi anni non sarà più con 
noi nell'allestimento dei banchetti Uova e Stelle

Lino,  volontario storico, sostenitore e amico da 
moltissimi anni non sarà più con noi nell’allestimento 
dei banchetti Uova e Stelle. 
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I PROGETTI

Nasce il Progetto KIO - Il sogno della Chiocciola
È per me motivo di grande gioia comunicare ai nostri Vo-
lontari e a tutti coloro che ci seguono e da anni supporta-
no le nostra attività che finalmente siamo giunti al termi-
ne del lungo e tortuoso percorso che ha caratterizzato il 
progetto dell’Assistenza Domiciliare sulla nostra Provincia. 
Infatti il 28 febbraio si è tenuta la conferenza stampa che 
ha sancito  l’inizio effettivo del progetto.
In realtà l’Assistenza Domiciliare AIL ha una lunga storia 
pregressa. Dal 2004 AIL Ravenna è impegnata sul terri-
torio provinciale con un servizio di Assistenza Domicilia-
re per malati onco-ematologici (vale a dire dedicato sia a 
malati di malattie del sangue che di tumori solidi),in fase 
avanzata.  
Con questo servizio, il nostro Medico di Cure palliative, 
che agisce nel contesto del Servizio Aziendale di Cure Pal-
liative, è il riferimento del Medico di famiglia per quanto 
riguarda l’assistenza al malato oncologico in quella diffici-
le fase della malattia in cui le cure chemioterapiche non 
sono più efficaci e il malato deve essere supportato nella 
maniera più adatta alle sue esigenze contingenti. In pra-
tica, egli prende in carico il paziente e lo segue nel suo 
percorso con visite, prelievi ematici di controllo, idratazio-
ne, trasfusioni di sangue, terapia del dolore, toracentesi, 
paracentesi e quant’altro si renda necessario. 
Il servizio è da sempre, dalla sua fondazione, attivo su Ra-
venna e Cervia, grazie alla permanenza di un medico dedi-
cato; meno presente su Faenza e Lugo, dove si sono alter-
nati diversi medici, che poi, nell’arco di un tempo variabile, 
hanno preso altre strade. Ciò ha comportato interruzioni 

del servizio per tempi più o meno lunghi. Questo è un 
punto critico cui per molto tempo non abbiamo potuto, 
o saputo, porre rimedio. Ciò è molto importante perché 
consentirà di ottenere una uguale distribuzione di attività 
su tutto il territorio. 
Dal momento che l’Assistenza Domiciliare è il fiore all’oc-
chiello della nostra attività assistenziale, è ovvio che cer-
chiamo di renderla sempre più presente a beneficio dei 
tanti pazienti che ne hanno bisogno. Il coinvolgimento 
dell’Ordine dei Medici e l’instancabile attività di alcuni 
funzionari dell’Azienda, hanno fatto sì che il problema si 
avvii finalmente ad una soluzione definitiva. In sostanza, 
si è ottenuta la partecipazione al progetto di 4 Medici di 
Medicina Generale che, dopo opportuna formazione te-
orica e sul campo, seguiranno ciascuno un massimo di 6 
pazienti, e le loro famiglie, per un totale, a regime, di 60 
ore settimanali, su tutta la Provincia. 
AIL Ravenna supporterà economicamente il progetto. La 
possibilità di essere assistiti a domicilio è un punto fonda-
mentale della riorganizzazione della Medicina del futuro, 
e noi dobbiamo essere in prima linea in questo obiettivo. 
Come detto sopra, l’Assistenza Domiciliare su Ravenna e 
Cervia non ha subìto interruzioni nonostante la pandemia 
di questi ultimi due anni.
Inoltre, da Novembre 2017, AIL Ravenna è attiva con un 
servizio domiciliare gratuito di supporto psicologico, per 
pazienti onco-ematologici in fase avanzata e i loro familia-
ri. L’intervento ha lo scopo di offrire: supporto e valoriz-
zazione delle risorse personali e familiari; il contenimento 
delle sofferenze e dello stress; la promozione della comu-
nicazione tra paziente e familiari. L’arrivo di due nuove 
psicologhe, che hanno sostituito le due psicologhe “sto-
riche”, ha dato nuovo impulso all’attività, che è prosegui-
ta nonostante la pandemia, anche con l’ausilio dei mezzi 
informatici, chiamate e videochiamate, quando l’accesso 
in presenza non era possibile. Infine, è in corso di attiva-
zione il progetto di Assistenza Infermieristica Domiciliare 
per bambini affetti da tumore, seguiti presso l’Oncoema-
tologia di Rimini, progetto che vede unite tutte le tre AIL 
Romagnole in uno sforzo comune.

A.Z.

I quattro medici insieme al presidente Alfonso Zaccaria 
e al Dott. Gabriele Pelloni

Conferenza stampa Progetto KIO

Presentazione del progetto a Faenza con il Sindaco Massimo Isola
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I primi mesi autunnali dello scorso anno avevano visto la ripresa dell’attività di volon-
tariato nel Day Hospital onco-ematologico dell’Ospedale di Ravenna. Con rinnovato 
entusiamo i nostri volontari erano tornati ad assistere i pazienti dopo i lunghi mesi di 
forzato distacco dovuto alla pandemia. Purtroppo, con l’arrivo della nuova variante 
Omicron abbiamo dovuto sospendere nuovamente questo servizio, soprattutto per 
salvaguardare la salute dei pazienti. In attesa di riprendere le nostre attività vogliamo 
condividere con voi la testimonianza di Leonardo - storico volontario di AIL Ravenna: 
“Quando a metà novembre dello scorso anno mi è stata comunicata la ripresa dell'atti-
vità di volontariato in ospedale, il mio desiderio mai sopito di riprendere i contatti con 
gli ammalati, con i medici e con gli infermieri ha trovato subito compimento e la mia 
risposta è stata affermativa. Inoltre ero curioso di rivedere quei luoghi e quegli spazi 
che, circa dieci anni fa, avevo conosciuto anch'io per cure chemioterapiche. Infatti, 
dovunque tu vada, ti accorgi  sempre di lasciare una piccola parte di te e il ricordo non 

svanisce. A causa della pandemia in corso non era ancora possibile riprendere la nostra consueta arrività nel reparto di 
degenza, dove i pazienti ematologici devono essere maggiormente protetti da infezioni a causa della loro grave immuno-
deficienza. Ho così iniziato il servizio di assistenza in Day-Hospital dove i pazienti ricevono le terapie senza necessità di ri-
covero. Anche in questo contesto il contatto con i pazienti è stato splendido: ho ripreso rapporti con familiari e conoscenti 
di miei ex-alunni, con altri ho allacciato nuove amicizie, con tutti c'è stato uno scambio costruttivo di esperienze per cui 
le due ore di permanenza nel reparto sono volate via, anche  grazie alla accoglienza dei medici, delle infermiere e delle 
OSS la cui professionalità ancora una volta mi ha stupito. La loro simpatia infine ha reso il clima molto familiare, tanto è 
vero che, in prossimità delle feste natalizie, un medico mi ha portato uno scatolone pieno di addobbi e mi ha pregato di 
allestire sul momento l'albero di Natale, essendo tutto il personale presente impegnato nelle proprie mansioni. La gioia 
di rendermi utile anche in questa consegna mi ha permesso di allestire in mezz'ora il grande albero che vedete nella foto, 
lavoro subito apprezzato dalla Dott.ssa Cellini e dalla Dott.ssa Tani. Questa esperienza in Day Hospital, anche se presto 
terminata per il riacutizzarsi dell’emergenza COVID,  è stato il più bel regalo natalizio ricevuto!”

Leonardo Babini Volontario AIL

IL VOLONTARIATO

L'attività dei volontari 
di AIL Ravenna

Nasce la scuola del 
volontariato di AIL Ravenna
Nel prossimo mese di maggio partirà il corso gratuito di forma-
zione per i volontari di AIL Ravenna. Le lezioni sono rivolte a 
tutti, volontari attivi e nuove reclute, per condividere lo spirito 
comunitario dell’Associazione e gli obiettivi da raggiungere in-
sieme. Lo scopo della Scuola del Volontariato è quello fornire 
ai volontari gli strumenti e le competenze per partecipare alle 

attività:  dalle raccolte fondi (Uova e Stelle), alle 
attività di assistenza al paziente ematologico, a 
quelle di  informazione e sensibilizzazione sulla 
realtà dell’Associazione.
Riteniamo di fondamentale importanza la par-
tecipazione al corso e vi invitiamo fin da ora ad 
iscriveri.
Il corso si terrà nei giorni 3 - 10 - 17 - 24 mag-
gio dalle ore 19.30 alle ore 21.30 c/o CMP Sala 
Vanna Vanni - Via Fiume Abbandonato 134 Ra-
venna.
Per informazioni: 
tel. 371 3489886 - ail.ravenna@ail.it

Il programma dettagliato è disponibile sul nostro 
sito: 
https://ailravenna.it/come-aiutarci/diventa-volontario-ail/
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Sono Marianna, vivo a Ravenna, oggi ho 43 anni e sono passati 
6 mesi dal trapianto allogenico (da donatore) per curare un lin-
foma non Hodgking a grandi cellule B aggressivo tipo ABC. 
Ma partiamo dall’inizio …. 
Tutto è iniziato all’improvviso a novembre 2019 con un forte 
dolore sotto l’ascella sinistra che si è subito gonfiata! 
Pensavamo tutti ad uno strappo, visto che per lavoro faccio 
movimenti che potrebbero causarlo. Ma dentro di me la pri-
ma cosa a cui ho pensato è stato: devo fare una mammografia 
perché non l’ho mai fatta! Detto questo ho avuto la “fortuna” 
di incontrare medici tra i tanti che sono andati “oltre”; in primis 
un ecografista che da esperto qual’era ha capito subito e, senza 
allarmarmi troppo, mi ha suggerito, oltre ai classici esami del 
sangue, di “fare un giro dall’ematologo visto che sei giovane ed 
i linfomi cominciano così”. Dopo di lui chi mi ha accorciato di 
molto i tempi della diagnosi è stata la senologa che mi ha subito 
fatto ago aspirato al linfonodo ascellare. 
All’inizio TI CROLLA IL MONDO ADDOSSO! Vivevo sempre di 
corsa dando per scontate tante cose, soprattutto la salute per-
ché stavo bene. E il cancro esiste attorno a te, ma non ho mai 
pensato potesse capitare a me e, soprattutto, non cosi da un 
momento all’altro. Mi sembrava di vivere un incubo e non fosse 
possibile stesse succedendo a me: avevo una figlia da crescere, 
da poco più di un anno avevo trovato un lavoro che mi piaceva 
tantissimo e un contratto a tempo indeterminato, ero appena 
riuscita ad avverare il mio sogno di essere life coach iscrivendo-
mi alla più valida scuola di coaching in Italia….Insomma troppa 
vita davanti e non potevo avere un cronometro a scandirla!!  Ho 
pianto tanto per due giorni di seguito, attenta ma non troppo a 
farmi vedere da mia figlia Martina che all’epoca aveva 10 anni. 
Poi, alla diagnosi definitiva avuta dopo una biopsia ascellare, era 
già successo qualcosa dentro di me; era come se avessi meta-
bolizzato …. ed ho iniziato a STUDIARE COME AFFRONTARE IL 
MOSTRO (da me soprannominato “linfostronzo”) nel migliore 
dei modi: per me, per la mia famiglia per mia figlia!! 
Innanzitutto mi ha aiutata molto l’organizzazione e l’umanità 
degli ematologi e degli infermieri che mi hanno presa in cura 
qui all’ospedale di Ravenna: il non sentirsi un numero, ma una 
persona con un nome e avere chiara la situazione, le terapie 
spiegate e sopratutto la positività con cui loro stessi affrontava-
no il mio caso sono stati tutti gesti importanti per me. 
L’altro aiuto me lo ha sicuramente dato il mio carattere solare 
ed ottimista e poi la scuola di coaching: ad un certo punto tra 
terapie e Covid (eh già pure lui ci si è messo in mezzo) ho dovu-
to congelare la frequentazione della scuola in presenza ma se-
guivo gli incontri online e molte delle tecniche che studiavo mi 
sono tornate utili. Ad esempio il vedermi esternamente (anche 
se riduttivo), il crearmi àncore positive e poi la mia tribù, i miei 
compagni di viaggio! Non ero sola mai! Famiglia e amici sempre 
pronti a sorreggermi. Nonostante le regole imposte dal Covid 
imponessero di dover essere da sola nel fare le terapie. 
Ho dovuto affrontare prima un trapianto autologo per consoli-
dare le terapie, poi però è arrivata purtroppo la recidiva a soli 
3 mesi dal trapianto … un’altra botta! E dopo la rabbia, la paura 
e la delusione sono ripartita e ho lottato affrontando le terapie 

e i sintomi UN PASSO ALLA VOLTA! 
Anche questo è un segreto … mai 
pre-occuparsi per il futuro per il 
come andrà, ma sempre affronta-
re le cose passo dopo passo. Come 
i passi in avanti della ricerca! 
Da subito mi sono avvicinata ad 
Ail ed ho conosciuto i volontari 
sempre pronti ad ascoltare e a dare consigli! Tra l’altro, picco-
lo aneddoto, ho conosciuto Stefania Ardilio, segretaria AIL (che 
ora ha sostituito Valeria Ciani) ancora prima di vederla, in un 
gruppo fb sul linfoma non Hodgkin, che all’inizio è stato di gran-
de supporto e in cui ora do supporto per quel che posso! 
Dovendo affrontare un trapianto allogenico fuori sede (in quan-
to purtroppo ancora il nostro ospedale non è accreditato) in 
una grande città come Milano (Ospedale San Raffaele, scelto 
non ha caso dalle dottoresse che mi hanno seguita per essere 
un’eccellenza nella gestione dei trapianti allogenici) e prima an-
cora dovendo capire i medici che strada percorrere per ripulirmi 
dal linfoma, ho capito ancora di più la fondamentale importanza 
di AIL!! 
Mi ha salvata una cura sperimentale di tipo 1 (Obinotuzumab + 
Glofitamab) e poi la scelta dei medici tra trapianto allogenico o 
Car-T. È  stato in quel momento che ho capito a cosa servivano 
le donazioni nel concreto: terapie sempre più innovative sono 
possibili anche grazie all’impegno di Ail, insieme alla possibilità 
che si da al paziente di curarsi fuori sede usufruendo di un allog-
gio temporaneo in Case Ail, il servizio di trasporto per i pazien-
ti, il supporto psicologico anche per i familiari o caregiver. Tutti 
strumenti gratuiti di valore inestimabile! 
Ora il mio compito è riprendermi alla grande, intanto ripren-
derò a frequentare la scuola di coaching, poi il lavoro! Diventerò  
anche io volontaria Ail qui a Ravenna e metterò a disposizione 
la mia esperienza per chi come me dovrà affrontare la malattia. 
Vi lascio con una riflessione e una citazione: ho imparato che 
il primo passo per la guarigione è ACCETTARE LA MALATTIA,  e 
non chiedersi “perché a me” ma “cosa posso imparare da que-
sto? Cosa posso migliorare nella mia vita!” ….Queste riflessioni 
credo possano aiutare ad affrontare il percorso in maniera atti-
va e a non soccombere.
In ospedale a Milano uno degli ultimi giorni di un ricovero lungo 
65 giorni una dottoressa, facendomi i complimenti per come 
avevo vissuto anche i momenti più impegnativi, mi disse: “noi 
siamo medici e per quanto amiamo il nostro lavoro, usiamo la 
scienza, la medicina e i farmaci per curarvi, ma siete voi pazienti 
a fare la parte più difficile, con il vostro atteggiamento verso la 
malattia potete curarvi o soccombere”.
P.S. Non posso nominare tutti i medici, infermieri e oss che in 
qualche modo hanno migliorato il mio percorso quindi porgo 
il mio ringraziamento a tutto il reparto di Ematologia (DH e re-
parto) dell’Ospedale di Ravenna che si è sempre prodigato con 
efficienza ed umanità. Di cuore GRAZIE! 
E un grazie di cuore ad AIL RAVENNA E AIL MILANO per il loro 
supporto per nulla scontato! 

Marianna Battesino

TESTIMONIANZE

Da paziente a Volontaria AIL
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Come fare una donazione ad AIL Ravenna.
I versamenti possono essere eseguiti a favore di uno degli IBAN sotto ripor-
tati:
Banca Popolare dell’Emilia Romagna: 	
IT92J0538713108000000009500
Cassa di Risparmio di Ravenna:		
IT97V0627013101CC0840002406
BCC Ravennate Forlivese:
IT22R0854213104000000323587 
Conto Corrente Postale:			 
IT55F0760113100000011768488

Consultando il nostro sito web, troverai comodo e immediato fare una do-
nazione online. 
Questo è il link:
https://ailravenna.it/come-aiutarci/donazioni/

ATTENTI ALLE TRUFFE!
Teniamo a sottolineare che questi sono gli UNICI PUNTI DA NOI AUTO-
RIZZATI a raccogliere denaro per l’Associazione.  Vi invitiamo a DIFFIDARE 
di chiunque vi avvicini, telefonicamente o a domicilio, chiedendo offerte per 
l’Associazione Leucemie anche in cambio di biglietti per spettacoli.

I NOSTRI CONTATTI:
CELL.:   3713489886 – EMAIL: ail.ravenna@ail.it

SOSTENERE AIL RAVENNA ODV È FACILE

SEGUICI SU:

	 www.ailravenna.it             		   AILRavenna		  ravennaailonlus9       		  @RavennaAIL
	

Il 5×1000 non è una tassa in più, ma una quota di imposte a cui lo stato rinuncia a favore delle organizzazioni non profit. Il tuo 
5×1000 non sostituisce né l’8×1000 né il 2×1000 e, se non destinato, è trattenuto dallo Stato. Per 
donarlo ad AIL e quindi aiutare i pazienti ematologici è sufficiente indicare nella dichiara-
zione dei redditi il Codice Fiscale di AIL Nazionale 80102390582.
Inoltre, a partire da quest’anno i fondi raccolti grazie alla scelta del codice fiscale di AIL 
Nazionale verranno ridistribuiti sulla base delle preferenze espresse dai contribuenti a 
livello provinciale; le preferenze espresse dai contribuenti della provincia di Ravenna au-
mentano la percentuale in favore della nostra associazione e la capacità di investire nei 
progetti del nostro territorio. Questo significa che più donatori ci saranno in tutta la pro-
vincia di Ravenna, MAGGIORE sarà l’importo che riceverà la nostra sezione e che potremo 
impiegare sul nostro territorio per i progetti in atto e per quelli futuri.
Per questo vi chiediamo uno sforzo maggiore per sensibilizzare le persone a voi vicine, così da au-
mentare in modo significativo il numero di utenti che sceglieranno AIL per la destinazione del 5 per 
mille. Il 10% dei fondi raccolti vengono destinati alla ricerca scientifica con un contributo fisso alla  Fon
dazione GIMEMA (Gruppo Italiano Malattie Ematologiche dell’Adulto); il rimanente viene distribuito da AIL 
a tutte le Sezioni provinciali, tra cui anche AIL RAVENNA.
Prendete nota del CODICE FISCALE AIL 80102390582 e divulgatelo nel miglior modo possibile.
Un grazie di cuore da parte nostra e di tutti i pazienti onco-ematologici che insieme a voi possiamo continuare ad assistere.

SOSTIENICI

SOSTIENI 
AIL 
RAVENNA
Il tuo 5 x 1000 
per la Provincia 
di Ravenna


